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L’alterazione della traslocazione floe-
matica imputabile alla presenza e all’at-
tività del fitoplasma induce una serie di 
sintomi a carico della chioma della pian-
ta infetta, come le caratteristiche scope o 
scopazzi, germogli con accrescimento af-
fastellato. Altre manifestazioni peculiari 
degli scopazzi sono la presenza di stipole 
fogliari fortemente ingrandite, di roset-
te fogliari all’inserzione dei germogli e 
fioriture fuori stagione. In caso di piante 
infette, la maggior parte dei frutti pre-
senta pezzature ridotte, aspetto untuo-
so, picciolo allungato, perdendo conse-
guentemente il loro valore commerciale.

A causa della potenziale diffusione 
epidemica e dell’elevata importanza 
economica, la fitoplasmosi degli sco-
pazzi ha assunto lo status di malattia 
da quarantena, attraverso l’emanazio-
ne del decreto ministeriale 23 febbraio 
2006 nel quale si definiscono le misure 
per la lotta obbligatoria (Dallago, 2016). 
Tra le strategie di contenimento, accan-
to all’estirpazione delle piante infette e 
all’utilizzo di materiale vegetale sano, 
si indica necessario il ricorso al con-
trollo degli insetti vettori.

Nel presente lavoro vengono riportati 
i risultati di quattro anni di sperimen-
tazioni di semicampo volte a stabilire 
l’azione di un nuovo formulato a base 
di fosmet (Spada 50 WG) nel conteni-
mento di entrambe le specie di psille 
coinvolte nella trasmissione di Apple 
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L a fitoplasmosi indicata con il 
nome scopazzi del melo (Apple 
proliferation) rappresenta una 
gravissima avversità, che ha 

determinato nelle aree frutticole del 
Nord Italia danni consistenti. Questa 
malattia è stata segnalata in Trenti-
no già negli anni Cinquanta (Rui et al., 
1950), ma solo a partire dalla fine de-
gli anni Novanta ha assunto carattere 
epidemico di vasta portata.

Responsabile degli scopazzi è un fi-
toplasma (Candidatus Phytoplasma malì) 
localizzato nel floema delle piante. La 
trasmissione da pianta a pianta può 
realizzarsi con la moltiplicazione ve-
getativa di materiale infetto, per ana-
stomosi radicali e attraverso l’attività 
trofica di insetti floemomizi. Attraver-
so l’alimentazione, gli insetti vettori as-
sumono il fitoplasma presente nella lin-
fa elaborata della pianta malata e dopo 
un periodo di latenza e moltiplicazione 
riescono a trasmetterlo a piante sane, 
in modalità persistente e propagativa.

Indagini di infettività naturale e pro-
ve di trasmissione hanno individuato 
in Cacopsylla picta e Cacopsylla melano-
neura i principali vettori nella diffusio-
ne della malattia (Frisingelli et al., 2000; 

 $ PROVE DI SEMICAMPO E CAMPO IN TRENTINO

NEL QUINQUENNIO 2012-2016 sono state 
condotte prove di semicampo e di campo per va-
lutare l’efficacia del nuovo formulato a base di fo-
smet al 50% (Spada 50 WG) contro le psille vettrici 

della fitoplasmosi degli scopazzi. Il prodotto ha evidenziato 
un’efficacia del tutto paragonabile a quella del referente clorpiri-
fos-etile contro Cacopsilla melanoneura e Cacopsylla picta nei 
diversi timing di applicazione, evidenziando selettività sulla coltu-
ra e nei confronti degli acari utili. Interessante, da confermare, 
l’effetto collaterale contro l’afide lanigero.

TABELLA 1 - Prodotti impiegati  
nelle prove di semicampo

Sostanza  
attiva

Formulato 
commerciale
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Clorpirifos- etile 
(75%)

Dursban  
75 WG 70

Etofenprox 
(280 g/L) Trebon UP 50

Fosmet (50%) Spada  
50 WG 100

Tau-fluvalinate 
(240 g/L)

Mavrik  
20 EW 50
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PROVE DI SEMICAMPO 
Per valutare l’efficacia di fosmet si è 
adottato un approccio di semicampo, 
attraverso l’utilizzo di piantine di melo 
in vaso sulle quali confinare campioni 
di psille all’interno di manicotti. Con 
questa metodologia si riesce a caratte-
rizzare in maniera più accurata l’azio-
ne di un insetticida, rispetto a prove di 
pieno campo, che presentano alcuni li-
miti sperimentali legati all’entità delle 
popolazioni, all’influenza delle condi-
zioni climatiche, all’effetto deriva dei 
formulati e alla copresenza di diversi 
stadi dell’insetto target.
Le sperimentazioni, condotte dal 2012 
al 2015, hanno interessato la specie C. 
melanoneura, la psilla vettrice attual-
mente più presente in Trentino (Ange-
li et al., 2013). Nel 2015, inoltre, si è ri-
usciti a realizzare delle valutazioni di 
efficacia anche nei confronti di C. picta, 
ricomparsa con discreta densità di po-
polazione in appezzamenti incolti nel 
distretto frutticolo della Valsugana. Le 
valutazioni degli insetticidi, in termini 
di efficacia e persistenza, hanno interes-
sato sia adulti (forme svernanti) sia stadi 
giovanili delle psille (neanidi e ninfe). 
Gli adulti svernanti di entrambe le spe-
cie di psille sono stati raccolti in frutteti 
incolti della Valsugana attraverso bat-
titure sui rami (frappage). Per valutare 
gli effetti degli insetticidi testati sulla 
discendenza, si è deciso di utilizzare 
per le sperimentazione esclusivamente 
le femmine ovideponenti.
Per valutare la persistenza d’azione del 
formulato si sono previsti tre timing 
di inserimento delle psille all’interno 
dei manicotti (5 × 5 × 15 cm): 1 ora, 7 e 
14 giorni dal trattamento. Per ciascun 
timing di inserimento, la mortalità 
è stata valutata attraverso ispezio-
ne visuale all’interno del manicotto 
dopo 1, 3 e 7 giorni dall’inserimen-
to. Inoltre, a conclusione della prova, 
dopo una settimana, si è eseguito un 
rilievo della vegetazione allo stereo-
microscopio, quantificando uova ed 
eventuale progenie.
Relativamente alle valutazioni sugli 
adulti svernanti, sono state utilizzate 5 
piante per ogni timing di inserimento e 
per ciascun prodotto, ciascuna con un 
manicotto nel quale venivano inserite 
5 femmine ovideponenti (75 femmine 
svernanti per tesi).

Le neanidi e le ninfe sono state trasferite 
dai germogli campionati sulle piantine 
trattate con timing di 1 ora e di 7 gior-
ni dal trattamento. Per ciascun timing 
di inserimento sono state considera-
te 5 piante per prodotto, ciascuna con 
un manicotto con 10 forme giovanili 
di psille. A differenza del rilievo sugli 
adulti svernanti, con le forme giovanili 
non è possibile eseguire le valutazioni 
di mortalità in trasparenza attraverso 
il manicotto. Per questo motivo è stato 
eseguito un unico rilievo dopo 7 giorni 
dall’inserimento. 
Nelle molteplici sperimentazioni svolte, 
è stata comparata l’efficacia del nuovo 
formulato a base di fosmet con quella 
del referente clorpirifos-etile ai dosag-
gi riportati nella tabella 1 e il confron-
to con un testimone. In alcune annate 
sono state testate altre due sostanze 
attive utilizzate nella difesa delle psil-
le del melo appartenenti entrambi alla 
famiglia dei piretroidi, ovvero etofen-
prox e tau-fluvalinate. 
I dati di sopravvivenza degli adulti 
svernanti e delle forme giovanili sono 
stati sottoposti ad analisi della varian-
za Anova e al Test di Tukey (p ≥ 0,05).

SELETTIVITÀ SU MELO IN CAMPO
La fitotossicità del nuovo formulato su 
melo è stata valutata nello stadio di im-

mediata post-fioritura con l’applicazione 
di due miscele complesse riportate in 
tabella 2. Questa prova di campo è sta-
ta svolta in un frutteto di Golden De-
licious, presso l’azienda sperimentale 
De Bellat di Spagolle (Trento).
Gli interventi sono stati eseguiti con 
atomizzatore sperimentale su parcel-
le di grandi dimensioni, utilizzando un 
volume di soluzione pari a 1.500 L/ha. 
Il formulato a base di fosmet è stato 
testato con il dosaggio di etichetta di 
1.500 g/ha e alla dose di 3.750 g/ha. Sono 
stati eseguiti due rilievi per valutare la 
fitotossicità sulle foglie a 7 e 14 giorni 
dal trattamento, mentre la valutazione 
sui frutti è stata eseguita a fine giugno.

AZIONE COLLATERALE VERSO 
AFIDE LANIGERO E ACARI UTILI

L’effetto perturbativo di fosmet è stato 
valutato, con sperimentazione di pieno 
campo, verso acari fitoseidi e, contestual-
mente, è stato anche valutato il possibile 
effetto collaterale verso l’afide lanigero 
(Eriosoma lanigerum) del melo. La prova 
è stata svolta nel 2016 in un meleto di 
Golden Delicious sempre nell’azienda  
De Bellat. L’appezzamento, suddiviso 
in blocchi randomizzati, è stato scel-
to perché caratterizzato da intensa e 
significativa presenza di E. lanigerum 
e della specie di acari utili, Amblyseius 
andersoni.
Si sono confrontate tre strategie basa-
te su trattamenti pre e post-fiorali e un 
testimone non trattato, come riporta-
to in tabella 3. Il livello di efficacia delle 
strategie è stato stimato controllando 
100 germogli in attivo accrescimen-
to, scelti a caso per ciascuna replica. 
Al fine di evidenziare i possibili effetti 
perturbativi delle strategie sull’acaro-
fauna utile, si è seguita la dinamica di 
popolazione degli acari fitoseidi. So-
no stati eseguiti tre rilievi estivi, con-
teggiando le uova e le forme mobili di  
A. andersoni presenti in campioni costi-
tuiti da 25 foglie per replica.
Al fine di evitare infestazioni di afide 
grigio, che potevano interferire con le 
valutazioni, su tutte le strategie è stato 
eseguito un intervento con flonicamid 
in pre-fioritura.
Gli interventi sono stati eseguiti con 
atomizzatore sperimentale, utiliz-
zando un volume di soluzione pari a  
1.500 L/ha. •

Come sono state impostate le prove

Femmina di psilla in fase  
di ovideposizione
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proliferation. Scopo di questa attività 
èera la caratterizzazione di Spada 50 
WG, studiandone l’azione sia su adul-
ti sia su forme giovanili, valutandone 
anche la persistenza (Baldessari et al., 
2009). Inoltre, si riportano i risultati di 
due prove di pieno campo finalizzate 
alla valutazione della selettività coltu-
rale e della possibile azione collaterale 
di fosmet verso l’afide lanigero.

Prove di efficacia  
di semicampo

Adulti svernanti di C. melanoneura. 
Dopo 1 ora dal trattamento gli insetti-
cidi testati hanno presentato un’effica-
cia prossima al 100%, in alcuni casi già 
dal giorno successivo all’inserimento 
(tabella 4). I dati risultano confermati 
in tutte e quattro le annate per fosmet 
e clorpirifos, con differenze statistiche 
significative fra i due prodotti e il testi-
mone. Sul non trattato si è registrata 
infatti una mortalità naturale conte-
nuta. Anche i due piretroidi, testati nel 
2015, hanno manifesto un buon potere 
abbattente con inserimento delle psille 
il giorno del trattamento.

Nelle valutazioni a 7 giorni dal trat-
tamento (tabella 5) emerge una leggera 
riduzione dell’efficacia di entrambi gli 
insetticidi organofosforati, riferendo-
si in particolare al giorno successivo 
l’inserimento. Azione leggermente in-
feriore, anche se non statisticamente 
diversa, si è registrata con etofenprox e 
tau-fluvalinate, con valori di mortalità 
rispettivamente del 56 e del 68%. Dopo 
tre giorni di permanenza su substra-
to trattato è stata confermata l’ottima 
azione dei formulati, con mortalità di 
oltre il 90%. A conclusione della prova, 
dopo sette giorni, si è registrata una 
completa mortalità delle femmine di 
psille nelle tesi con insetticidi, a fronte 
di una limitata mortalità naturale nel 
testimone, statisticamente differente.

TABELLA 4 - Mortalità (%) di femmine svernanti  
di C. melanoneura inserite 1 ora dopo il trattamento

Anno prova 2012 2013 2014 2015
Giorni esposizione 1 3 7 1 3 7 1 3 7 1 3 7
Testimone 17 b 21 b 46 b 30 b 33 b 77 b 8 b 8 b 16 b 0 b 4 b 12 b
Clorpirifos-etile 83 a 88 a 100 a 100 a 100 a 100 a 76 a 100 a 100 a 96 a 100 a 100 a
Fosmet 88 a 88 a 100 a 100 a 100 a 100 a 44 a 100 a 100 a 100 a 100 a 100 a
Etofenprox 96 a 100 a 100 a
Tau-fluvalinate 100 a 100 a 100 a
A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per p ≥ 0,05.

Dopo 1 ora dal trattamento gli insetticidi testati hanno presentato un’efficacia 
prossima al 100%, in alcuni casi già dal giorno successivo all’inserimento. 
I dati risultano confermati in tutte e quattro le annate per fosmet e clorpirifos-etile, 
con differenze statistiche significative fra i due prodotti e il testimone.

TABELLA 5 - Mortalità (%) di femmine svernanti di C. melanoneura 
inserite 7 giorni dopo il trattamento

Anno prova 2012 2013 2014 2015
Giorni esposizione 1 3 7 1 3 7 1 3 7 1 3 7
Fosmet 54 b 100 a 100 a 87 a 90 a 100 a 32 a 88 a 96 a 72 a 92 a 100 a
Clorpirifos-etile 88 a 100 a 100 a 100 a 100 a 100 a 76 a 88 a 100 a 76 a 100 a 100 a
Testimone 21 c 38 b 46 b 20 b 33 b 50 b 8 b 8 b 12 b 0 b 0 b 8 b
Etofenprox 56 a 96 a 100 a
Tau-fluvalinate 68 a 92 a 100 a
A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per p ≥ 0,05.

Nelle valutazioni a 7 giorni dal trattamento si evidenzia una leggera riduzione 
dell’efficacia di entrambi gli insetticidi organofosforati, riferendosi in particolare  
al giorno successivo l’inserimento.

TABELLA 6 - Mortalità (%) di femmine svernanti di C. melanoneura 
inserite 14 giorni dopo il trattamento

Anno prova 2012 2013 2014 2015
Giorni esposizione 1 3 7 1 3 7 1 3 7 1 3 7
Testimone 17 b 33 b 38 b 33 b 37 b 53 b 0 b 4 b 8 b 0 b 0 b 4 b
Clorpirifos-etile 67 a 92 a 100 a 87 a 90 a 100 a 12 a 68 a 80 a 56 ab 68 a 100 a
Fosmet 54 a 83 a 100 a 80 a 90 a 97 a 72 a 72 a 96 a 60 a 72 a 100 a
Etofenprox 36 b 60 a 88 a
Tau-fluvalinate 56 ab 84 a 100 a
A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per p ≥ 0,05.

Dopo 14 giorni dal trattamento fosmet ha evidenziato una mortalità variabile  
dal 54 all’80% degli adulti svernanti, già a un giorno dall’inserimento delle psille; 
tali valori non sono statisticamente diversi rispetto a clorpirifos-etile.

TABELLA 2 - Miscele impiegate  
nelle prove di selettività in campo

Sostanza attiva  
(g/L o %) Formulato Dose  

(mL o g/hL)/hL
Fosmet (50) Spada 50 WG 100 o 250
Acido citrico Acido citrico 20
Ditianon (70) Delan 70 WG 50
Difenoconazolo (10) Score 10 WG 37,5
Imidacloprid (200) Confidor 200 SL 50
Fosmet (50) Spada 50 WG 100 o 250
Acido citrico Acido citrico 20
Fluazinam (200) Ohaio 40
Tetraconazolo (125) Domark 125 20
Metossifenozide (240) Prodigy 40

TABELLA 3 - Prodotti impiegati nelle prove contro 
afide lanigero e selettività

Tesi Sostanza attiva Dose Timing (1) 

1 Testimone

2
Clorpirifos-etile (75) Dursban 75 WG 1 A

Fosmet (50) Spada 50 WG 1,5 B

3
Pirimicarb (17,5) Aphox 3,2 A

Fosmet (50) Spada 50 WG 1,5 B

4
Fosmet (50) Spada 50 WG 1,5 A

Pirimicarb (17,5) Aphox 3,2 B

(1) A = pre-fioritura; B = post-fioritura.



A 14 giorni dal trattamento (tabella 6), 
fosmet ha evidenziato una mortalità va-
riabile dal 54 all’80% degli adulti sver-
nanti, già a un giorno dall’inserimento 
delle psille; valori statisticamente non 
diversi si sono registrati per il chlorpiri-
fos. Dopo sette giorni di permanenza nei 
manicotti, gli insetticidi hanno forni-
to performance estremamente interes-
santi, con valori di efficacia quasi totali.

Riferendosi alla sperimentazione 2015, 
il piretroide etofenprox risultava meno 
pronto nell’azione, anche se comunque 
al terzo giorno di permanenza si attesta-
va sui livelli degli altri formulati.

La buona efficacia e persistenza dei 
formulati nelle prove di semicampo 
delle diverse annate si è evidenziata 
anche nei dati di sviluppo della pro-
genie. Per motivi di sintesi, si ripor-
tano i risultati di una singola annata, 
espressi come numero di uova e nea-
nidi per femmina, suddivisi nei tre ti-
ming (tabella 7). Sulle tesi trattate non 
si sono riscontrati significativi livelli 
di progenie, mentre nel testimone si 
sono registrati elevati valori di uova 
(compresi tra 17,9 e 31,8) e di neanidi 
per femmina (variabili tra 2,4 e 11,6).

Adulti svernanti di C. picta. Le indi-
cazioni emerse dalla sperimentazione 
su C. melanoneura sono state confermate 
anche sulla specie C. picta, evidenziando 
tuttavia un tendenziale abbassamento 
dei livelli di efficacia di entrambi i for-
mulati saggiati. Si potrebbe ipotizzare 
che il minor potere abbattente non sia 
dovuto alla minore sensibilità della spe-
cie di psilla, quanto alle diverse condi-
zioni sperimentali. Per entrambe le spe-
cie vettrici si sono utilizzate piantine di 
melo allo stadio fenologico di campo. 
Nelle valutazioni su C. melanoneura, la 
prima a comparire in frutteto, le piante 

sono state trattate alla distensione delle 
prime foglioline (BBCH 09), mentre con 
C. picta lo stadio fenologico era di BB-
CH 31-39 (foglie e germogli sviluppati).

A 1 ora dal trattamento, gli insetti-
cidi testati hanno presentato un’effi-
cacia compresa tra 60 e 80% il giorno 
successivo all’inserimento (tabella 8). 
Nel testimone la mortalità naturale era 
del 13% al termine della prova e si regi-
strava una discreta progenie. 

Nelle valutazioni a 7 giorni dal 
trattamento è emersa una riduzione 
dell’efficacia dei prodotti, che si atte-
stavano su valori di mortalità compresi 
tra il 53 e il 67%, il giorno successivo 
l’inserimento. Alla conclusione della 
prova, dopo sette giorni, si registra-
va una completa mortalità delle psille 
svernanti sia in fosmet sia in clorpiri-
fos (93%), con valori che si differenzia-
vano statisticamente dal testimone. 

Forme giovanili di C. melanoneura 
e C. picta. Entrambi gli insetticidi fo-
sforganici hanno evidenziato elevati 
tassi di mortalità delle forme giovanili, 
sia di C. melanoneura sia di C. picta. L’a-

zione di contenimento è risultata pres-
soché completa sia con l’inserimento 
delle neanidi il giorno del trattamen-
to sia dopo una settimana (tabella 9).

Nel 2015 è stato testato su entrambe 
le specie anche il tau-fluvalinate, che ha 
evidenziato un’azione completa verso 
le forme giovanili di psilla.

Selettività su melo
Dalla prova di campo sulla selettività 

non sono emersi effetti fitotossici del 
nuovo formulato a base di fosmet al 
50% a livello fogliare e neppure insor-
genza di rugginosità sui frutti. Questi 
risultati si sono ottenuti sia con le mi-
scele in cui fosmet è stato utilizzato al 
dosaggio di etichetta, ma anche nelle 
tesi con sovradosaggio del prodotto.

Effetti su afide lanigero 
e acari utili

L’annata 2016 è risultata estrema-
mente favorevole per lo sviluppo degli 
afidi del melo e in alcune situazioni, 
come nel frutteto sperimentale, anche 

TABELLA 7 - Progenie delle femmine  
di C. melanoneura inserite dopo 1 ora,  
7 e 14 giorni dal trattamento

Progenie/femmina Uova Neanidi

Ore/giorni  
dal trattamento 1 ora 7 gg 14 gg 1 ora 7 gg 14 gg

Testimone 17,9 b 19,6 b 31,8 b 11,6 b 12,7 b 2,4 b

Clorpirifos-etile 0 a 0 a 0,4 a 0 a 0 a 0 a

Etofenprox 0 a 0 a 0,2 a 0 a 0 a 0 a

Fosmet 0 a 0,2 a 0 a 0 a 0 a 0,1 a

Tau-fluvalinate 0 a 0 a 0,2 a 0,1 a 0 a 1 a
A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti 
per p ≥ 0,05.

Non si sono riscontrati significativi livelli di progenie tra  
le tesi, mentre nel testimone si sono registrati elevati valori 
di uova (compresi tra 17,9 e 31,8) e di neanidi per femmina 
(variabili tra 2,4 e 11,6).

TABELLA 8 - Mortalità (%) femmine svernanti  
di C. picta dopo 1 ora e 7 giorni dal trattamento

Momento 
dell’inserimento 1 ora 7 giorni

Giorni esposizione 1 3 7 1 3 7

Testimone 0 b 0 b 13 b 0 b 0 b 8 b

Clorpirifos-etile 60 a 100 a 100 a 67 a 87 a 93 a

Fosmet 80 a 100 a 100 a 53 a 80 a 100 a

Tau-fluvalinate 66,7 a 86,7 a 100 a 53,3 a 86,7 a 100 a

A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti  
per p ≥ 0,05.

A 1 ora dal trattamento, gli insetticidi testati hanno 
presentato efficacia compresa tra 60 e 80% al giorno 
successivo all’inserimento. Nel testimone la mortalità naturale 
era del 13% al termine della prova. Nelle valutazioni a 7 giorni  
la riduzione dell’efficacia dei prodotti si attestavano su valori 
di mortalità tra il 53 e il 67%.

TABELLA 9 - Mortalità (%) forme giovanili di C. melanoneura  
e C. picta dopo 1 ora e dopo 7 giorni dal trattamento

Specie C. melanoneura C. picta
Anno prova 2012 2013 2014 2015 2015

Momento 
dell’inserimento 1 ora 7 gg 1 ora 7 gg 1 ora 7 gg 1 ora 7 gg 1 ora 7 gg

Testimone 38 b 45 b 24 b 16 b 12 b 20 b 7 b 14 b 13 b 13 b
Fosmet 95 a 87 a 100 a 100 a 100 a 100 a 100 a 100 a 93 a 87 a
Clorpirifos-etile 100 a 83 a 100 a 100 a 100 a 92 a 100 a 100 a 100 a 100 a
Tau-fluvalinate 100 a 100 a 100 a 100 a
A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per p ≥ 0,05.

È emerso un elevato tasso di mortalità delle forma giovanili sia per C. melanoneura 
sia per C. picta. L’azione di contenimento è risultata pressoché completa  
sia con l’inserimento delle neanidi il giorno del trattamento sia dopo una settimana.



per l’afide lanigero. Vengono riportati in 
tabella 10 i dati sull’infestazione al 29 
giugno 2016, epoca in cui a fronte della 
massima presenza di afidi, i livelli del 
parassitoide Aphelinus malì risultano an-
cora trascurabili.

Sul testimone non trattato si è regi-
strata un’elevata infestazione di lani-
gero, con valori di circa il 76% dei ger-
mogli, pari a un indice di infestazione 
di 192. La strategia che ha dato una mi-
nore presenza di afide è risultata quella 
che prevedeva l’impiego di clorpirifos 
in pre-fioritura e fosmet in post-fioritu-
ra, con valori prossimi al 20% di germo-
gli infestati. L’azione delle strategie ba-
sate sull’utilizzo di pirimicarb e fosmet 
è risultata inferiore, 37% con fosmet im-
piegato in prefioritura, 58%, con fosmet 
utilizzato in post-fioritura.

Relativamente agli acari utili non so-
no emersi particolari effetti perturba-
tivi imputabili alle strategie insettici-
de utilizzate.

Alti livelli di efficacia
La difesa fitosanitaria contro le specie 

vettrici degli scopazzi, ovvero C. mela-
noneura e C. picta, riveste un ruolo cen-
trale tra le misure di lotta obbligatoria 
previste dal dm del 23 febbraio 2006. At-
tualmente pochi formulati riportano in 
etichetta questi insetti e taluni di essi 
hanno subìto o subiranno limitazioni di 
utilizzo. Per queste ragioni risulta im-
portante l’azione di caratterizzazione di 
insetticidi nell’ottica di un loro utiliz-
zo per il controllo delle psille del melo.

In quattro anni di prove di semicam-
po (2012-2015) si sono posti a confronto 
due insetticidi organofosforati di rife-
rimento della difesa psille, clorpirifos 
e fosmet, sia verso C. melanoneura sia  
C. picta. Da tutte le prove sugli adulti 

svernanti emerge che il nuovo formu-
lato a base di fosmet esprime livelli di 
efficacia paragonabili al referente a tut-
ti i timing di valutazione e garantisce 
inoltre un completo contenimento del-
la progenie. Nel 2015 sono stati testati 
anche i formulati piretroidi a base di 
etofenprox e tau-fluvalinate, che hanno 
espresso complessivamente buoni va-
lori di efficacia verso i target. Risultati 
analoghi, anche se leggermente infe-
riori, si sono ottenuti nelle valutazioni 
di efficacia contro C. picta. 

Tutti gli insetticidi testati hanno evi-
denziato elevati tassi di mortalità del-
le forme giovanili, sia di C. melanoneura 
sia di C. picta. 

Rilevanti sono anche i dati di selet-
tività che hanno evidenziato l’assen-
za di effetti fitotossici di applicazioni 
post-fiorali di fosmet, sia su foglia che 
su frutti. Le indicazioni risultano si-
gnificative, avendo utilizzato il formu-
lato anche con un dosaggio superiore 
a quello di etichetta.

Infine, interessanti sembrano essere 
le prime indicazioni in merito all’azione 
collaterale di fosmet verso l’afide lani-
gero. Ovviamente il controllo di questo 
temibile fitofago, del quale si assiste a 
una diffusa recrudescenza negli ultimi 
anni, si basa sull’utilizzo di strategie afi-
cide specifiche. È comunque possibile 
sfruttare l’azione secondaria di tratta-
menti insetticidi che vengono eseguiti 
in quel periodo in frutteto per il con-
trollo di altri fitofagi, come ad esempio 
le psille del melo. In tale contesto si in-
seriscono anche le considerazioni sulle 
limitazioni di utilizzo di clorpirifos, che 
da sempre ha mostrato un’ottima azio-
ne di contenimento dell’afide lanigero. 
Sono necessarie ulteriori sperimenta-
zioni, legate anche alla biologia dell’a-
fide e alla comparsa del parassitoide.

In considerazione del suo potenzia-
le d’azione, il piretroide tau-fluvalinate 
può trovare applicazione in fase pre-fio-
rale, con funzione aficida e contempo-
ranea azione verso i vettori di Apple pro-
liferation. Fosmet potrebbe trovare im-
piego in post-fioritura, timing ideale 
per il controllo di C. picta, stante anche 
la migliore selettività nei confronti de-
gli acari fitoseidi, verso i quali peraltro 
sembra selettivo. Proprio nell’ottica di 
preservare le popolazioni utili, risulterà 
molto importante, nella definizione del-
le strategie di difesa psille, considerare 
gli effetti collaterali sia dei singoli for-
mulati utilizzati sia quelli cumulati dei 
diversi insetticidi.

Mario Baldessari, Gino Angeli 
 Tiziana Oppedisano  

Fondazione E. Mach  
Istituto agrario S. Michele all’Adige (Trento)

Psille su germoglio di melo

TABELLA 10 - Azione collaterale verso afide lanigero (1)

Tesi Afide lanigero  
(% germogli colpiti)

Afide lanigero 
(indice infestazione)

Fitoseidi  
(n./foglia)

1 Testimone 76 192 2,1

2 Clorpirifos-etile 20 30 1,25Fosmet

3 Pirimicarb 58 54 1,25Fosmet

4 Fosmet
37 28 2,25Pirimicarb

(1) Espressa come numero di colonie normalizzate su 100 germogli al 29 giugno 2016,  
ed effetti perturbativi verso gli acari fitoseidi (espressi come media di tre rilievi estivi).

Sul testimone non trattato si è registrata un’elevata infestazione  
di lanigero, con valori di circa il 76% dei germogli. La strategia  
che ha dato una minore presenza di afide è risultata quella  
con clorpirifos-etile e fosmet, rispettivamente in pre e post-fioritura,  
con valori prossimi al 20% di germogli infestati.
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